




























ARPAT
Agenzia regionale per la protezione

ambientale della Toscana

Area Vasta Sud – Settore Agenti Fisici
Viale Maginardo 1 – 52100 Arezzo

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. AR.01.17.18/236.4 a mezzo: PEC

Alla REGIONE TOSCANA
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: esame della documentazione  inerente la Rich iesta di Autorizzazione Unica 2016
per la realizzazione del Parco Eolico “Sant'Egidio”  da 900 kWp, in Loc. Croce di S.
Egidio – Comune di Cortona
Riferimento richiesta Regione n. 296105 del 19/07/2016
Riferimento ARPAT: prot. n. 47601 del 19/07/2016

Con riferimento alla CdS convocata per il giorno 08/08/2016 in merito al progetto in oggetto, poiché qs.
Agenzia non potrà partecipare con un proprio rappresentante si trasmette contributo istruttorio.

Si esprime parere positivo  al progetto esaminato con le seguenti proposte di condizioni :

1. Dovrà  essere  effettuato  monitoraggio  dell’impatto  dell'impianto  eolico  ai  recettori  individuati
secondo quanto previsto dai documenti specifici: 

- Linee Guida per la valutazione e il monitoraggio dell’impatto acustico degli impianti eolici –
ISPRA; documento n° 103/2013;

- Norma UNI/TS 11143-7/2013:  Metodo per  la  stima dell’impatto  e  del  clima acustico  per
tipologia di sorgenti. Parte 7: Rumore degli aerogeneratori.

2. Nel  caso  in  cui  il  recettore  R1  sia  di  nuovo  utilizzato  come civile  abitazione,  dovrà  essere
approfondito il monitoraggio al fine di verificare la necessità o meno di applicare una riduzione di
potenza  nel  relativo  settore  (si  demanda  al  Comune  segnalare  tale  richiesta  al  proponente
EN.TEC  in  caso  di  ricevimento  di  domanda  di  ristrutturazione  del  rudere).  A  seguito  del
monitoraggio  dovrà  essere  redatta  una  apposita  valutazione  di  impatto  acustico  da  inviare
all’organo  di  controllo  al  fine  di  verificare  o  meno  la  necessità  della  riduzione  di  potenza
dell’aerogeneratore;

3. Preliminarmente all’avvio dei  cantieri  (campo base e area del parco eolico) sia presentata al
Comune  di  competenza,  come  indicato  nel  progetto,  la  valutazione  di  impatto  acustico  del
cantiere, con particolare riferimento sia al transito dei mezzi che all’utilizzo dell’elicottero per il
trasporto  dei  componenti  dell’aerogeneratore,  contenente  anche  gli  eventuali  interventi  di
mitigazione previsti al fine di contenere il rumore. 

4. Nel  caso  in  cui  venga  installato  un  aerogeneratore  diverso  da  quello  indicato  nel  presente
progetto dovrà essere presentata nuova valutazione di  impatto acustico in variante a quanto
autorizzato;

Pagina 1 di 2

 tel. 055.32061, fax 055.3206324 PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it
p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it 

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni  all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione 



ARPAT

Una volta realizzato il  parco, la zonizzazione acustica dell’area del parco non è più compatibile con
l’attività  che vi  viene  svolta;  secondo le  indicazioni  della  Regione Toscana (Regolamento  2R/2014,
Allegato 1, Parte 3 – punto 1),  tale area dovrà essere inserita pertanto dal Comune almeno in una IV
classe.

Si rimanda alle conclusioni della relazione (punti 6-7) per le precisazioni sui campi elettromagnetici per i
quali si prende sostanzialmente atto delle soluzioni proposte.

Distinti saluti

Responsabile Settore Agenti Fisici Area Vasta Sud 

Dott.ssa Rossana Lietti1

Allegato:
- Relazione tecnica.

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-
so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è so-
stituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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RELAZIONE TECNICA

OGGETTO: esame della documentazione inerente la Ric hiesta di Autorizzazione Unica 2016 per
la  realizzazione  del  Parco  Eolico  “Sant’Egidio”  da  900  kWp,  in  Loc.  Croce  di
Sant’Egidio – Comune di Cortona

Documentazione pervenuta il 19/07/2016 (prot. ARPAT n. 47601/2016, codice ARPAT AR.01.17.18/236.4)

Proponente: En.Tec. S.r.l. (Via Margaritone 9, Arezzo)

Progettista:  TSI Studio Associato (Via Margaritone 9, Arezzo)

Normativa di riferimento: rumore:  DPCM  14//11/1997;  LR  89/1998  modificata  con  LR  39/2011;
DGRT 857/2013; Regolamento 2R/2014 modificato con DPGR 38/2014
campi elettromagnetici:  DPCM 08/07/2003; DM 29/05/2008

TCAA che ha effettuato la VIAc : Ing. Romina Camaiti, per la parte di impatto acustico dell’impianto
durante la fase di esercizio

Documentazione esaminata:

- Relazione introduttiva,  datata Aprile  2016, a firma dei  tecnici  Ing. Sauro Casini,  Ing. Simona
Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Quadro di riferimento progettuale – Relazione Descrittiva, datata Aprile 2016, a firma dei tecnici
Ing. Sauro Casini, Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Quadro di riferimento progettuale – Relazione tecnica, datata Aprile 2016, a firma dei tecnici Ing.
Sauro Casini, Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Quadro di riferimento paesistico-ambientale, datata Aprile 2016, a firma dei tecnici Ing. Sauro
Casini, Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Relazione impatto acustico, datata Giugno 2014, a f irma del tecnico Ing. Romina Camaiti ;

- Trasporto aereo – Relazione Illustrativa, datata Aprile 2016, a firma dei tecnici Ing. Sauro Casini,
Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Preventivo allacciamento alla  rete elettrica,  datata Aprile 2016, a firma dei tecnici  Ing. Sauro
Casini, Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Relazione motivazioni,  finalità alternative di  localizzazione e intervento,  datata Aprile  2016, a
firma dei tecnici Ing. Sauro Casini, Ing. Simona Sadotti, P.I. Federico Ugolini, Ing. Michele Bittoni;

- Specifiche tecniche pala, datata 30/07/2013;

- Relazione di Impatto elettromagnetico, data 23/05/2016, a firma del tecnico Dott. Ing. Claudio
Gino Gianni;

e tavole allegate.
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Osservazioni su iter pratica

Questo settore si era già espresso su questo progetto con nota del 03/10/2014, prot. 66160, allora in
Autorizzazione Unica Provinciale,  con un parere positivo vincolato ad alcune condizioni per l'impatto
acustico  in  fase  di  esercizio.  Rispetto  al  progetto  presentato  nel  2014,  risulta  modificata  la  parte
riguardante l'allaccio dell'aerogeneratore alla rete elettrica di distribuzione, mentre è immutata la parte
riguardante il rumore in fase di esercizio.

Descrizione del progetto

Il  progetto  presentato  prevede  la  realizzazione  di  un  parco  eolico,  collegato  alla  rete  elettrica  di
trasmissione con cessione totale  dell'energia  prodotta,  in  prossimità  della  Croce di  Sant’Egidio,  sul
crinale di Monte Spino alla destra della Strada Comunale di Cantalena, nel Comune di Cortona.

Tale parco sarà costituito da un solo aerogeneratore;  in questa fase di  progettazione la scelta si  è
orientata su un aerogeneratore marca ENERCON, modello E-44/900 kW/FT, della potenza nominale di
900 kW, altezza mozzo 45 m, tripala. La scelta di questa macchina è anche legata ad un ridotto impatto
acustico fornito da tutta la struttura, quando questa è in funzione. La torre al suo interno è vuota, per
garantire l'alloggio delle apparecchiature di funzionamento (poste nella base) ed il passaggio dei cavi di
energia e di controllo.

L’intervento interesserà un’area di circa 15 m2.

Il tecnico dichiara che, dal punto di vista della fornitura e posa in opera dell'aerogeneratore, il modello
sarà scelto in base ai requisiti individuati in fase di progettazione esecutiva, nonché in base a criteri
commerciali  e alle migliori  tecnologie presenti  sul mercato al momento della realizzazione del parco
eolico. In questa fase di progettazione la scelta è stata orientata verso una torre di altezza al mozzo pari
a 45 m. Si ricorda a questo proposito che, se nelle fasi successive di progettazione, dovesse cambiare il
tipo di aerogeneratore, la  relazione per l'impatto acustico in fase di esercizio   trasmessa   non sarebbe più
valida  e,    conseguentemente  il  presente  parere;    pertanto,    trattandosi  di  modifica  che  incide
sull'inquinamento acustico dovrà essere presentata variante al progetto autorizzato.

La viabilità esistente di accesso alla zona di intervento è sufficiente e non necessita di modifiche per il
transito dei mezzi,  sia in fase di cantiere che di esercizio. Il progetto prevede la realizzazione di un
percorso carrabile secondario e una piazzola nei pressi dell’aerogeneratore in modo tale da garantire le
manovre dei mezzi di trasporto e l’allestimento della cabina di allacciamento ENEL. Il percorso carrabile
sarà  un  potenziamento  del  sentiero  esistente  (il  percorso  avrà  un  lunghezza  di  4  m).  Le  parti
dell’aerogeneratore saranno trasportate mediante elicottero dal Campo Base, ubicato a sud della località
Riccio ad una distanza di circa 10 km dall'area di installazione, al punto di installazione, dove l’impianto
sarà assemblato.

Il  sistema di  controllo  ubicato  nella  navicella  contiene  l'inverter  che  trasforma la  corrente  prodotta
dall'aerogeneratore  in  corrente  alternata  a  bassa  tensione.  L’aerogeneratore  è  in  grado  di  erogare
energia elettrica alternata a MT (15 kV) grazie alla cabina di trasformazione incorporata nella base della
torre:  tramite  un  cavedio  sulla  compartimentazione  della  torre,  le  linee  di  potenza  dalla  navicella
raggiungono il trasformatore MT/BT da 630 kVA. Nel locale tecnico posto a piano primo della torre sono
presenti  i  quadri di BT di protezione e controllo del generatore e le apparecchiature di  misurazione
dell’energia prodotta. Tale contatore però non è utilizzabile ai fini della cessione della corrente prodotta;
dovrà  pertanto  essere  installato  un  secondo  contatore,  a  valle  del  trasformatore  MT/BT,  nel  locale
misure della cabina di consegna che sarà realizzata nelle vicinanze del parco eolico, necessaria per
l’allacciamento alla rete di distribuzione ENEL. Tale cabina sarà suddivisa in locale utente, locale misure
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e locale ENEL. Il  collegamento tra questa cabina e la torre sarà realizzato mediante un cavo a MT
interrato (profondità di posa minima di 1 m). La corrente elettrica prodotta sarà infine immessa nella linea
a  15  kV  aerea  esistente  e  passante  lungo  la  vicina  Strada  Comunale  di  Cantalena,  denominata
“GARAVAGLIA”,  mediante un nuovo tratto di linea a MT interrata (profondità di posa minima di 1 m).
Questo  tratto  a  MT  interrato  sarà  posato  lungo  il  ciglio  del  nuovo  precorso  carrabile  di  accesso
all’aerogeneratore.

Impatto acustico – fase di esercizio

L’area di progetto del parco eolico, compresi i recettori più prossimi, è ubicata in II classe acustica dal
PCCA del  Comune di Cortona,  ad esclusione del recettore R1 “Villa  del Seminario”,  ubicato a nord
dell’impianto, che è stato inserito in classe I. Come anche riportato dal tecnico competente, si sottolinea
che una volta realizzato il parco, la zonizzazione acustica dell’area del parco non sarà più compatibile
con l’attività che vi viene svolta; secondo le indicazioni della Regione Toscana (Regolamento 2R/2014,
Allegato 1, Parte 3 – punto 1), tale area dovrà essere inserita almeno in una IV classe.

L’area del parco e le zone limitrofe risultano scarsamente antropizzate: sono infatti presenti solamente
abitazioni isolate, vista la morfologia del luogo. Nella zona non sono presenti sorgenti di rumore che
incidono sul clima acustico in modo significativo: se si esclude la presenza della Strada Comunale di
Cantalena,  caratterizzata  da  scarso  traffico  veicolare,  il  clima  acustico  dell’area  è  contraddistinto
principalmente dalla presenza di rumori connessi al naturale corso della vita animale e dalla presenza
del vento.

In data 20/11/2013 il tecnico ha eseguito misure del rumore residuo presente nell’area, presso i recettori
R1,  R2,  R3 e  in  corrispondenza  del  punto  di  installazione  della  pala  eolica;  il  tecnico  ha fornito  il
frontespizio dei relativi  certificati  di  taratura con data successiva a quella della  misura (21/01/2014),
comunque sono agli atti  di  qs. Agenzia i  certificati  di taratura validi  al  momento delle misure (datati
24/11/2011) per precedente progetto del parco eolico.

Il tecnico riporta una tabella contenente il livello di potenza sonora della pala in funzione dell’altezza del
mozzo e della velocità del vento all’altezza di 10 m. Per i calcoli il tecnico ha utilizzato il livello di potenza
sonora massimo: LW = 103.0 dB(A), corrispondente ad una velocità del vento a 10 m di altezza di 9 m/s.
In realtà, per scegliere il LW più cautelativo, occorre valutare i dati del costruttore nello specifico la tabella
fornita dalla ditta ENERCON in allegato 6 al documento “Relazione impatto acustico”, a pag. 2: livello di
potenza sonora in funzione della velocità del vento all’altezza del mozzo. Il livello di potenza massimo è
comunque nel  caso in  questione sempre 103.0  dB(A);  dalla  tabella  si  evince  che questo  livello  si
raggiunge con una velocità del vento di 11 m/s e rimane costante all’aumentare di essa.

Il tecnico ha utilizzato il metodo di calcolo della propagazione sferica omnidirezionale, considerando le
attenuazioni secondo la norma UNI 9613-2, ed ha concentrato la sua analisi sui recettori R1 (compreso
all’interno dell’area di influenza – UNI/TS 11143-7), R2 (svantaggiato dal punto di vista acustico), R3 (I
classe).

I livelli  di  pressione sonora Lp attesi ai  recettori concordano con quanto calcolato da questo settore,
evidenziando il superamento del limite di emissione in periodo notturno presso il recettore R1. La verifica
del limite di immissione differenziale è stata eseguita dal tecnico solo per il recettore R1, in riferimento
alla norma UNI/TS 11143-7 che al punto 5.5 indica che si può trascurare tale verifica nel caso di un
contributo del  parco eolico minore di 38 dB in facciata al  recettore (considerando quindi  il  livello  di
emissione atteso). In realtà, in base a quanto scritto nella norma, il tecnico avrebbe dovuto considerare
anche il recettore R2. Il tecnico trova il  superamento del livello di immissione differenziale in periodo
notturno a finestre aperte presso il recettore R1, non tenendo però conto del limite di applicabilità del
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criterio differenziale di  40 dB(A), non superato dal  livello  di  rumore ambientale ottenuto dal tecnico.
Pertanto, considerando anche gli altri recettori, il livello di immissione differenziale non viene superato né
in periodo diurno né notturno.

Per risolvere il problema del superamento del limite di emissione in periodo notturno presso il recettore
R1, il tecnico valuta una diminuzione di potenza dell’aerogeneratore nel settore dove si trova R1: da 103
dB(A) a 101 dB(A).  Il  tecnico rimanda comunque ad una successiva  fase di  monitoraggio presso il
recettore  R1  la  verifica  della  necessità  di  una  riduzione  di  potenza  su  determinati  settori  di
funzionamento dell’aerogeneratore. Dalla rosa dei venti della zona il tecnico sottolinea comunque che,
rispetto alla direzione predominante del vento (NE – SW) i recettori individuati R1, R2 ed R3 non sono
né  sopravento  né  sottovento,  ma  in  posizione  laterale.  Tenendo  conto  che  R1  è  un’abitazione
attualmente in stato di rudere, non si ritiene necessario imporre in questo momento una diminuzione di
potenza all’impianto.

Impatto acustico – fase di cantiere

Per quanto riguarda questa fase, la documentazione presentata non contiene alcuna stima degli impatti,
né una descrizione dei mezzi necessari durante le varie fasi di lavorazione e assemblaggio della turbina.
Sarà realizzato un campo base in  prossimità di  un centro abitato (Loc.  Riccio)  a nord di  Terontola
Stazione e  da qui i vari pezzi dell’aerogeneratore saranno trasportati mediante elicottero all’area del
parco eolico.

Il tecnico sottolinea in merito che le attività di trasporto e montaggio dell’aerogeneratore comporteranno
l’utilizzo  di  mezzi  ed apparecchiature per tempi  brevi  ed in  zone non popolate,  pertanto si  avranno
impatti acustici non significativi.

Il trasporto dei materiali al campo base sarà realizzato attraverso il trasporto su gomma senza interventi
di adeguamento alla viabilità esistente in quanto idonea ai trasporti eccezionali richiesti. L’accesso al
campo base con mezzi di trasporto su gomma avverrà attraverso il raccordo autostradale A1-Perugia e,
successivamente, attraverso un tratto della Strada Provinciale 71.

Per quanto riguarda il trasporto dei componenti dell’aerogeneratore con l’elicottero, il relativo piano di
volo non prevede una particolare pianificazione del tracciato, trattandosi di  volo a vista.  La rotta da
seguire è stata studiata in modo da evitare il più possibile zone abitate, strade trafficate e quant’altro
possa ritenersi  a  rischio  durante  il  sorvolo  con carichi  a  gancio.  Il  tecnico  sottolinea  che  l’impatto
dell’elicottero durante il trasferimento è minimo, dichiarando che alla quota di sorvolo il rumore prodotto
è 50 dB(A), senza specificare a che distanza dal mezzo. Il tecnico stima la durata delle operazioni in 5
giorni e dichiara che comunque sarà richiesta opportuna deroga  (che dovrà considerare soprattutto il
campo base potenzialmente più critico).

Nella documentazione si sottolinea che le attività di cantiere si svolgeranno in orario diurno. Dal PCCA
del Comune di Cortona risulta che il campo base è situato a cavallo tra la III e la IV classe acustica.

In merito al rispetto dei limiti di rumorosità, il tecnico ha fatto riferimento al D.Lgs. 195/2006 che però
riguarda l’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) e quindi la salute e la
sicurezza nei luoghi di lavoro. Per il rispetto dei limiti invece la norma di riferimento è la Legge Quadro
447/95 con tutti i suoi decreti attuativi. Tuttavia il tecnico conclude che, nel caso di superamento dei limiti
sarà richiesta deroga ai sensi della LR 89/98 e smi.

Impatto elettromagnetico

Il tecnico riporta la normativa sia europea che italiana in merito all’impatto elettromagnetico.
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Dal documento “Preventivo  di  connessione alla  rete MT di  Enel  Distribuzione per  Cessione Totale”
(TICA - T0407625) risulta che la connessione dell’impianto alla rete MT di ENEL Distribuzione sarà in
Loc. Case Sparse Torreone. L’impianto sarà allacciato alla rete tramite la realizzazione di una nuova
cabina di  consegna collegata in  antenna con O.d.m. (organo di  manovra)  lungo la  linea MT aerea
esistente  “GARAVAGLIA”.  Tale  soluzione  prevede  l’inserimento  di  un  dispositivo  di  sezionamento
motorizzato su palo della linea aerea esistente.

Dalla  planimetria  “AAL-E08  PERCORSO-ACCESSO”,  risulta  che,  nel  tratto  compreso  tra
l'aerogeneratore e la cabina di consegna, oltre alla posa interrata del cavo a MT, è prevista la posa di un
cavo di BT, per le utenze interne alla cabina di consegna.

Il  tecnico dichiara che per gli  elettrodotti  saranno utilizzati  cavi  cordati  ad elica. In questo modo, la
profondità  di  posa  minima  di  1  m,  garantisce  il  rispetto  dell'obiettivo  di  qualità  di  3  µT  (DPCM
08/07/2003) in quanto la fascia di rispetto1 è tutta contenuta all'interno del suolo (vedi pag. 6 della Linea
Guida per l'applicazione del  § 5.1.3 dell'Allegato al DM 29/05/08 “Distanza di prima approssimazione2

(DPA) da linee e cabine elettriche”, redatta da ENEL).

Per  quanto  riguarda  la  stima  della  DPA  sia  della  cabina  di  trasformazione  presente  alla  base
dell'aerogeneratore che della  cabina  di  consegna,  il  tecnico  fa riferimento  alla  procedura  di  calcolo
riportata  al  § 5.2.1  dell'Allegato  al  DM  29/05/2008.  In  particolare  stima  una  DPA  di  1.8  m  per  il
trasformatore da 630 kVA lato BT. Per la barratura a MT, il tecnico stima una DPA di 2.5 m. Questi valori
sono coerenti con:

• quanto riportato dalla Linea Guida ENEL sopra citata dove, a pag. 36, per le cabine contenenti
un trasformatore da 630 kV si stima una DPA di 2 m;

• quanto riportato nel  DM 29/05/2008 al  § 5.2.1 dove,  al  variare del  diametro dei cavi,  si  può
arrivare ad una DPA di 2.5m.

Il  tecnico  afferma  che  sarà  apposta  alla  base  della  torre  e  alle  pareti  della  cabina  opportuna
cartellonistica di avvertimento della presenza di campi elettrici e magnetici a bassa frequenza.

Conclusioni

Per quanto sopra, stanti le caratteristiche strutturali, tecniche ed acustiche dichiarate, si esprime PARERE
POSITIVO sulla documentazione esaminata proponendo le seguenti condizioni :

1Fascia di rispetto: in base al DM 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione
delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”, per le linee elettriche è lo spazio circostante la linea, che comprende tutti i
punti caratterizzati da un livello di induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità di 3 µT
(DPCM 08/07/03). Come prescritto dalla Legge Quadro 36/01, all’interno della fascia di rispetto non è consentita
alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario, cioè ad uso che comporti una permanenza
non inferiore a quattro ore
2DPA: in base al DM 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di
rispetto per gli elettrodotti”, per le cabine è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina
stessa che garantisce che ogni punto al di fuori di essa si trova in un campo magnetico inferiore all’obiettivo di
qualità di 3  µT (DPCM 08/07/03) – per le linee elettriche è l'estensione massima della proiezione della fascia di
rispetto sul livello del suolo dall'asse della linea, che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti dalla
proiezione del centro linea più della DPA, si trovi in un campo magnetico inferiore all'obiettivo di qualità di 3  µT
(DPCM 08/07/2003)
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1. Dovrà  essere  effettuato  monitoraggio  dell’impatto  dell’impianto  eolico  ai  recettori  individuati
secondo quanto previsto dai documenti specifici:

- Linee Guida per la valutazione e il monitoraggio dell’impatto acustico degli impianti eolici –
ISPRA; documento n° 103/2013;

- Norma UNI/TS 11143-7/2013:  Metodo  per  la  stima dell’impatto  e del  clima acustico per
tipologia di sorgenti. Parte 7: Rumore degli aerogeneratori.

2. Nel  caso  in  cui  il  recettore  R1  sia  di  nuovo  utilizzato  come civile  abitazione,  dovrà  essere
approfondito il monitoraggio al fine di verificare la necessità o meno di applicare una riduzione di
potenza  nel  relativo  settore  (si  demanda al  Comune  segnalare  tale  richiesta  al  proponente
EN.TEC,   in  caso  di  ricevimento  di  domanda  di  ristrutturazione  del  rudere);  a  seguito  del
monitoraggio  dovrà  essere  redatta  una  apposita  valutazione  di  impatto  acustico  da  inviare
all’organo  di  controllo  al  fine  di  verificare  o  meno  la  necessità  della  riduzione  di  potenza
dell’aerogeneratore.

3. Preliminarmente all’avvio dei cantieri (campo base e area del parco eolico) sia presentata al
Comune di  competenza  come indicato nella  relazione,  la  valutazione  di  impatto  acustico di
dettaglio, con particolare riferimento sia al transito dei mezzi che all’utilizzo dell’elicottero per il
trasporto  dei  componenti  dell’aerogeneratore,  contenente  anche  gli  eventuali  interventi  di
mitigazione previsti  al fine di contenere il  rumore. Si sottolinea la necessità di  scegliere, ove
possibile, macchine che a parità di funzioni abbiano livelli di potenza sonora inferiori. 

4. Nel  caso  in  cui  venga  installato  un  aerogeneratore  diverso  da  quello  indicato  nel  presente
progetto dovrà essere presentata nuova valutazione di impatto acustico in variante a quanto
autorizzato;

5. Per la realizzazione dei nuovi elettrodotti interrati a MT e BT di collegamento sia all’interno del
parco che con le reti ENEL esistenti, sia mantenuta la profondità di posa dichiarata (di almeno
1.5 m per i cavi MT) e siano utilizzati, cavi precordati come indicato nel progetto.

6. Alla base della torre dell'aerogeneratore e alle pareti della cabina di consegna sia apposta, come
previsto nel progetto,  opportuna cartellonistica di avvertimento della presenza di campi elettrici e
magnetici a bassa frequenza

7. Organizzare  le  attività  divulgative   a permanenza  prolungata  in  modo che non siano svolte
intorno alla base della torre e alla cabina di consegna, entro una distanza di 2.5 m dalle stesse.

Si  ricorda che,  una volta  realizzato  il  parco,  la  zonizzazione acustica dell’area del  parco non è più
compatibile  con  l’attività  che  vi  viene  svolta;  secondo  le  indicazioni  della  Regione  Toscana
(Regolamento 2R/2014, Allegato 1, Parte 3 – punto 1), tale area dovrà essere inserita dal Comune
almeno in una IV classe.

RL/lb

Arezzo 05/08/2016

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica così come definita all’art.1 comma 1 lettera q) del D. Lgs. 82/2005.
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Oggetto: domanda di autorizzazione unica, ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 387/2003 e della L.R.T.

n. 39/2005, concernente la realizzazione e l’esercizio di un impianto di produzione elettrica da fonti

rinnovabili a energia eolica della potenza di 900 kW, da realizzarsi in località Croce di Sant’Egidio, nel

comune di  Cortona  (AR).  Proponente:  En.Tec.  s.r.l.  -  Arezzo.  Invio  contributo  istruttorio  per  la

conferenza dei servizi decisoria del 07 novembre 2016.

Direzione Ambiente ed Energia

Settore Bonifiche, Autorizzazioni rifiuti ed energetiche

alla c.a. Ing. Andrea Rafanelli

In  relazione  a  quanto  in  oggetto,  a  conclusione  delle  valutazioni  effettuate  sulla  documentazione

acquisita per  le  vie brevi  da codesto  Settore  non sono emersi,  al  momento,  aspetti  riguardanti  le

competenze di questo ufficio. 

Preme, tuttavia, ricordare che per la realizzazione di interventi interferenti con il reticolo idrografico di

cui all’art. 22 della L.R.T. 79/2012 (a titolo di esempio si cita quanto riportato a pag. 6 dell’allegato

05TER in merito ai lavori di ripulitura e rinforzo del Borro delle Valcelle) dovrà essere preventivamente

inoltrata allo scrivente Settore la richiesta di autorizzazione a fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904.

Cordiali saluti

Il Dirigente

               ing. Leandro Radicchi

www.regione.toscana.it  Via A. Testa ,2 52100 Arezzo
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it Tel: 0575/359711 – Fax :0575/302314

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Genio Civile Valdarno Superiore

Sede di Arezzo
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Il documento è stato firmato da RADICCHI LEANDRO; Dirigente/i dell'Amministrazione scrivente.
Tale firma è stata verificata con esito positivo al momento dell'invio del documento in data 04/11/2016
Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente
in conformità delle regole tecniche di cui all'art. 71 del d.lgs. 82/2005 (art. 3bis d.lgs.82/2005).

Il documento è stato firmato da RADICCHI LEANDRO; Dirigente/i dell'Amministrazione scrivente.



 
 

 

 

 
ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE     

VICE COMANDANTE TERRITORIO 
Ufficio Presidio, Affari Territoriali e Poligoni 

 
 

VISTA: la richiesta della Regione Toscana, con lettera di protocollo AOOGRT-0296105 in 
data 19/07/2016, intesa ad ottenere il parere militare per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto di produzione elettrica da fonti rinnovabili a energia 
eolica della potenza di 900 kW, da realizzarsi in Località Croce di Sant’Egidio nel 
Comune di Cortona (AR). 

  
ESAMINATA: la documentazione progettuale annessa alla medesima istanza (relazione tecnica e 

planimetrie). 

  
VISTI: il Decreto Legislativo n. 66/2010 e s.m.i. (Codice dell’Ordinamento militare) ed il 

relativo Decreto Presidenziale n. 90/2010 (Testo Unico dell’Ordinamento militare). 
 

  
ACQUISITO: il parere del competente Organo Tecnico di Forza armata. 

 
  
SI ESPRIME P A R E R E   F A V O R E V O L E 
  
 alla realizzazione dell’opera in argomento secondo quanto precisato nella medesima 

istanza e descritto nell’annessa documentazione, perché la stessa non interferisce 
con gli aspetti demaniali della Forza armata. 

 
 

Firenze,  22 agosto 2016 

 
 
  

 

 
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 

 

 

 

  

 

 

d’ordine  
IL VICE COMANDANTE TERRITORIO  

 (Gen. B. Giuseppe ADAMI) 
 



 
 

 

 

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE     
Ufficio Presidio, Affari Territoriali e Poligoni 

Via Cavour, 49 – 50129 FIRENZE  -   istituto_geografico@postacert.difesa.it 
__________________ 

 
Prot. n.MDE13801/24724/UPATEP-DEM.SMP/4.2.10/6.03 Firenze 22 agosto 2016  
Allegati :    Primo Maresciallo Paolo CEI  
Annessi : 1 (uno)   Tel. (055/27.96.319) – sotrin (1360319) 

 sudemservmil@geomil.esercito.difesa.it 
 

 

OGGETTO: Realizzazione ed esercizio di un impianto di produzione elettrica da fonti rinnovabili a 
energia eolica della potenza di 900 kW, da realizzarsi in Località Croce di Sant’Egidio 
nel Comune di Cortona (AR). Proponente En.Tec. s.r.l. di Arezzo. Parere militare. 

  
 
A                  REGIONE TOSCANA                                                                              
                     regionetoscana@postacert.toscana.it                                                                    FIRENZE       

 
e, per conoscenza: 
 

COMANDO MILITARE DELLA CAPITALE  
SM- Ufficio Logistico Infrastrutture e Servitù Militari           
cdo_rmcentro@postacert.difesa.it 

 
      00197 ROMA 

   
  ^^^^^^^^^^ 

Rif.: let. di prot. n°  AOOGRT-0296105 in data 19/07/2016 di Regione Toscana (non a tutti). 

^^^^^^^^^^^ 
In merito all’istanza indicata in oggetto si invia, in annesso, il relativo parere militare. 

 
 

 
                                                                                    IL CAPO UFFICIO 

                                                                                   (Colonnello Paolo BASSOLI) 
 
                         

                                                                                      _____________________________________ 
 
 
 
 
  
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 



COMANDO MARITTIMO NORD
Ufficio Demanio Infrastrutture

Indirizzo Telegrafico: MARINA NORD LA SPEZIA
e-mail: marina.nord@marina.difesa.it
PEC: marina.nord@postacert.difesa.it

Protocollo M_D MARNORD 0028192 data 12/09/2016
PdC: : Ass. Amm Teresa MUSCATELLO 
 Tel. 26182 Tel. Civ. 0187 786182
e-mail: teresa_muscatello@marina.difesa.it

Allegati nr. //

Al: REGIONE TOSCANA 
SETTORE BONIFICHE, AUTORIZZAZIONI RIFIUTI ED 
ENERGETICHE (PEC)

e, per conoscenza: ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE FIRENZE (PEC)
EN-TEC S.R.L. DI AREZZO (PEC)

Riferimento foglio s. n. del 19 luglio 2016 della ditta EN-TEC S.r.l..

Esaminata la documentazione tecnica in riferimento, sotto il profilo demaniale, 

nulla osta ai soli fini militari e per quanto di competenza di questo Comando 

Marittimo all’impianto in argomento, non ravvisando impedimenti o contrasti con 

gli interessi della Marina Militare.

d'ordine
IL CAPO UFFICIO INFR/DEM

(C.V. Giuseppe M. FIGOLI)

documento firmato digitalmente

Argomento: Impianto eolico costituito da unico aerogeneratore con potenza nominale di 
0.9 M W e in Località Sant'Egidio nel Comune di Cortona (AR). 
Autorizzazione Unica Prot. reg. Toscanan.216103 del 25.05.2016. 

mailto:marina.nord@marina.difesa.it


 
AERONAUTICA  MILITARE                                              

COMANDO 1^ REGIONE AEREA 
 

 
 

                                           Milano,  __________________ 
                                                          P.d.C. Dott.ssa Campanella- 02/73902041 

 AL REGIONE TOSCANA            
       DIV. AMBIENTE ED ENERGIA 
       VIA DI NOVOLI, 4  
       50127                                    FIRENZE  

Prot. N° M_D.AMI001/___________ 
 
 
OGGETTO: PRAT. 1438/2012/CS - EN. TEC. SRL: IMPIANTO EOLICO DA 900 KWP ED OPERE 

CONNESSE IN LOC. SANT' EGIDIO.  
 
 
e, per conoscenza: 
COMANDO LOGISTICO - Serv. Infrastrutture – V.le Uni versità, 4 – 00185  ROMA 
 
                                        
Riferimento:  Foglio N. 237065 datato 19/07/2016. 

  
                                        
Seguito: Foglio N. M_D.AMI001/85 datato 03/01/2013. 
              
. 
 
 

1. Con il foglio in riferimento è pervenuta  la documentazione tecnica integrativa riferita 
all’opera  in oggetto. 

 
2. In tale quadro, tenuto conto che i lavori di cui sopra non rilevano, in concreto, sul 

senso e sulla portata del parere espresso da questo Ufficio con il foglio cui si fa 
seguito, si conferma il Nulla Osta demaniale già emanato. 

 
 
 
 

d’ordine 
IL CAPO UFFICIO 

TERRITORIO E PATRIMONIO   
(Col. G.A.r.n. Pietro MALTARINI) 

 
 

M_D AMI001 0014977 14-10-2016











COMUNE DI CORTONA – AREA TECNICA 

COMUNE DI CORTONA   pec: protocollo@pec.comune.cortona.ar.it 52044 – Cortona (AR)                                                                                                              
 

 

 

Cortona 4.11.2016 

 

 

Al Responsabile del Procedimento  

Dirigente Andrea Rafanelli 

regionetoscana@postacert.toscana.it, 
 

ai referenti  per l’autorizzazione unica energetica 

elisabetta.lenzi@regione.toscana.it 

sonia.marchionni@regione.toscana.it 
 

 

 

 

OGGETTO: Parere su domanda di autorizzazione unica, ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs. 

387/2003 e della legge Regione Toscana n.39/2005, concernente la 

realizzazione e l’esercizio di un impianto di produzione elettrica da fonti 

rinnovabili a energia eolica della potenza di 900 kW, da realizzarsi in 

località Croce di S. Egidio,  

Proponente: En.Tec. s.r.l. – Arezzo   

2° Conferenza dei servizi indetta da Regione Toscana per il  7.11.2016 

 
 
 
 
A seguito della convocazione alla CdS  relativa all’oggetto, trasmessa da Regione 

Toscana il 14.10.2016 ns. prot. 32316,  

 

RICORDATO  che  la riunione ha carattere decisorio ed è stata convocata a seguito della 

trasmissione da parte della società, il 19.9.2016,  della documentazione 

integrativa richiesta nella precedente seduta della Cds del 8.8.2016. 

 

CHE  sulla stessa pratica l’Amministrazione in occasione della seduta di Cds 

dell’8.8.2016 aveva formulato richieste istruttorie in merito alla 

documentazione trasmessa. 

 

VISTA  documentazione trasmessaci dalla Ditta il 6.9.2016 e la successiva 

documentazione inviata  il 19.9.2016  

 

VISTA  la domanda presentata il 21.9 2016  dalla ditta En.Tec. s.r.l  relativa 

all’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico per i lavori 

dell’impianto in oggetto (p.e. n.D/2016/715) 

 

 

CHE  ai fini del vincolo idrogeologico è stata rilasciata l’autorizzazione  ai sensi 

dell’art . 42 della LR. 39/00 con provvedimento dirigenziale 938/16 che si 

allega 

mailto:regionetoscana@postacert.toscana.it
mailto:elisabetta.lenzi@regione.toscana.it


                                       
 

URBANISTICA ED EDILIZIA                                                                                                                        0575 6074305- FAX 0575 

604819   

Via guelfa 38  Cortona (AR)                                                                                                    protocollo@pec.comune.cortona.ar.it                
                                                                                                                                          

RISCONTRATO  che sotto il profilo edilizio ed urbanistico non emergano elementi 

ostativi. 

 

TENUTO  comunque conto che l’intervento  ricade in sottozona  E1, come indicato 

all’art. 38 delle NTA del RU  che indiche che queste   “… sono aree di 

grande pregio ambientale caratterizzate da forte identità dei luoghi da 

tutelare sia per il loro valore paesaggistico ambientale sia per quanto 

riguarda le destinazioni...” 

 

L’Amministrazione ritiene  subordinante, vincolante e fondamentale aderire alle 

prescrizioni che saranno eventualmente dettate dalla  Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo 

 

 

 

 

 

                     f.to* Il Sindaco                                                

                 Francesca Basanieri                           f.to* il Dirigente Area Tecnica 

                                                                                        Ing. Marica Bruni 

 

 

 
* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. 82/2005. L’originale informatico è stato 

predisposto e conservato presso Comune di Cortona in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D. Lgs. 

82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 

nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D. Lgs. 39/1993. 
 

MG/ 

 



Via Pellicceria, 3 – 50123 Firenze - tel. 0552724322 - fax 0552724339 

PEC: dgat.div02.isptsc@pec.mise.gov.it - www.ispettoratocomunicazioni.toscana.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

Firenze, 11.04.2016 Spett. EN.TEC. Srl 

 Via Margaritone,  9 

 52100 Arezzo (AR) 

Prot. s3/IE/PLL/9/2014  PEC: info@pec.en-tec.it 

  

Allegati: 3 P.c. REGIONE  TOSCANA 

   Settore Bonifiche Autorizzazioni rifuiti ed energetiche 

 PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

 

Oggetto: Costruzione di una conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. Egidio - 

Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, destinata a alimentazione di un impianto di produzione 

da fonte eolica della potenza di 900 KW. Art. 95, D.lgs 1 agosto 2003, n. 259. Rilascio nulla osta. 

 ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

  

 In esito al procedimento amministrativo avviato a seguito della domanda ricevuta in data 

04/04/2016, si trasmette il provvedimento nr. 9/2014 , relativo al NULLA OSTA alla esecuzione delle opere 

in oggetto specificate. 

 Con l’occasione si richiama l’attenzione sull’obbligo di effettuare gli adempimenti, preliminari e 

successivi alla realizzazione dell’opera in questione, che si sostanziano nelle comunicazioni di inizio e fine 

lavori (vedi modelli allegati), le quali dovranno attestare, tra l’altro, la conformità al “progetto tecnico 

definitivo” presentato da EN.TEC. Srl ed assunto al protocollo con nr. 58153 del 06/04/2016, sul presupposto 

del quale è stato emesso il provvedimento di nulla osta in questione. 

  Questo Ispettorato si riserva di accertare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 

notorietà eventualmente rilasciate ai fini istruttori ai sensi dell’art. 47, DPR 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., 

nonché di verificare direttamente, mediante sopralluogo, ogni altro fatto o situazione rappresentati nel corso 

del medesimo procedimento amministrativo, con relativa rivalsa delle spese sostenute e calcolate nei modi 

indicati dall’art. 4, DM 15.02.2006. 

  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

      Dott. Francesco Monnanni* 

 

 

 

 
*Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs n. 82 del 7 Marzo 2005 e successive modifiche. 

Ministero  dello  Sviluppo  Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI 

Divisione II – Ispettorato Territoriale Toscana – Affari Generali e Giuridici 
Settore III 
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      9/2014  
- Visto il Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775; 
- Vista la legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i., concernente le norme sul procedimento amministrativo e accesso ai documenti; 
- Visto il DPR 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., recante il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 
- Visto il Dlgs 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, inerente  
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
- Visto il Dlgs 01.08.2003, n. 259, recante il Codice delle comunicazioni elettroniche; 
- 12.2003, n. 366; 
-  Vista la legge 14.07.2008, n. 121, che ha convertito il D.L. 

 
- Visto il DPCM 05.12.2013, n. 158, inerente il Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 
- Visto il DM 17.07.2014, che individua gli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dello sviluppo economico 
e le competenze tecnico-amministrative affidate agli ispettorati territoriali; 
- Vista la domanda pervenuta in data 04/04/2016, con la quale EN.TEC. Srl ha chiesto il nulla osta per costruzione di una 
conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. Egidio - Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, 
destinata a alimentazione di un impianto di produzione da fonte eolica della potenza di 900 KW; 
- Viste le norme CEI 11-17 e 103-06, nonché le linee guida recepite da questo Ministero in materia di condutture aeree di 
energia elettrica; 
- Esaminata la documentazione progettuale (corografia, planimetria ed redatta secondo la 
normativa vigente ed acquisita agli atti con prot. 58153 del 06/04/2016 (in seguito ); 
- 04/04/2016 dal sig. Ugolini Federico, nella quale 
sono dettagliate le potenziali interferenze elettriche nei confronti degli impianti di comunicazione elettronica interessati dallo 
sviluppo della conduttura di energia elettrica MT sotterranea sopra indicata; 
- sottoscritto dal sig. Ugolini Federico, registrato in data 22/01/2011 
Entrate di Arezzo; 
- Accertato che EN.TEC. Srl ha versato 120,00 a titolo di  
istruttoria afferente il rilascio del nulla osta; 
Tutto ciò premesso e considerato; 

DECRETA 
Art. 1  È rilasciato a EN.TEC. Srl il NULLA OSTA all lle opere inerenti la costruzione di una 
conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. Egidio - Comune di Cortona in provinciadi 
Arezzo, destinata a alimentazione di un impianto di produzione da fonte eolica della potenza di 900 KW, in 
conformità del progetto tecnico definitivo di cui in premessa e nel rispetto di tutte le prescrizioni di legge vigenti in 
materia  : 

Art. 2 - Il nulla osta non è cedibile a terzi emesso  perderà la propria 
validità in caso di difformità sostanziali rispetto al progetto tecnico definitivo sul presupposto del quale è stato 
rilasciato. 
 
Firenze, 11.04.2016 
       IL DIRETTORE 
               C. Smargiassi 

DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI 
Divisione II  Ispettorato Territoriale Toscana  Affari Generali e Giuridici 



 

 

 Spett. MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Ispettorato Territoriale Toscana – Settore III 

  Via Pellicceria, 3 

  50123 FIRENZE 

 PEC: dgat.div02.isptsc@pec.mise.gov.it  

 

 

 

Oggetto: Costruzione di una conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. 

Egidio - Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, destinata a alimentazione di un 

impianto di produzione da fonte eolica della potenza di 900 KW. Art. 95, D.lgs 1 agosto 

2003, n. 259. Comunicazione inizio lavori. 

 ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 Con riferimento al provvedimento nr. 9/2014  del 11.04.2016, relativo al NULLA OSTA 

alla costruzione di una conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. Egidio - 

Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, emesso da codesto Ispettorato; 

 _l_ sottoscritt_ _______________________________________nat_ a ___________________________ 

il ___________, residente in ______________________________ via ________________________ n.c.____ 

in qualità di legale rappresentante di EN.TEC. Srl, con sede in Via Margaritone,  9 - Arezzo (AR); 

DICHIARA 

- che i lavori concernenti la realizzazione di quanto in oggetto avranno inizio in data ____________ 

- che i suddetti lavori saranno eseguiti nel rispetto ed in conformità al progetto tecnico definitivo  

acquisito agli atti del procedimento amministrativo in argomento con prot. 58153 del 06/04/2016. 

 

________________ , ______________ 

                     (luogo e data)      IL DICHIARANTE 

 

        ____________________________ 
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 Spett. MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Ispettorato Territoriale Toscana – Settore III 

  Via Pellicceria, 3 

  50123 FIRENZE 

 PEC: dgat.div02.isptsc@pec.mise.gov.it 

 

 

 

Oggetto: Costruzione di una conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. 

Egidio - Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, destinata a alimentazione di un 

impianto di produzione da fonte eolica della potenza di 900 KW. Art. 95, D.lgs 1 agosto 

2003, n. 259. Comunicazione fine lavori. 

 ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 Con riferimento al provvedimento nr. 9/2014  del 11.04.2016, relativo al NULLA OSTA 

alla costruzione di una conduttura di energia elettrica MT sotterranea in località Croce di S. Egidio - 

Comune di Cortona in provinciadi Arezzo, emesso da codesto Ispettorato; 

_l_ sottoscritt_ _______________________________________nat_ a ___________________________ 

il ___________, residente in ______________________________ via ________________________ n.c.____ 

in qualità di legale rappresentante di EN.TEC. Srl, con sede in Via Margaritone,  9 - Arezzo (AR); 

DICHIARA 

- che i lavori concernenti la realizzazione di quanto in oggetto sono terminati in data ____________ 

- che i suddetti lavori sono stati eseguiti nel rispetto ed in conformità al progetto tecnico definitivo 

acquisito agli atti del procedimento amministrativo in argomento con prot. prot. 58153 del 

06/04/2016. 

 

________________ , ______________ 

                     (luogo e data)      IL DICHIARANTE 

 

        ____________________________ 
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